
 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 

sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

Europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli 

affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo Europeo 

per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i 

regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 

1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C 

(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva determinati 

elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con 

l’Italia, per l'impiego dei “Fondi strutturali e di 

investimento Europei” (Fondi SIE); 

Visti: 

- la delibera del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica (CIPE) n. 10 del 28 gennaio 2015, 

relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei programmi Europei per il periodo di 

programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio, la quale 

prevede che la copertura della spesa pubblica nazionale 

per le misure interessate dalla gestione regionale sia 

assicurata per il 70% dal Fondo di rotazione e per la 

restante quota del 30% dai bilanci delle Regioni; 

- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO FEAMP), 

nella formulazione approvata dalla Commissione Europea con 

Decisione di esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 2015, 

che identifica, tra l'altro, le Regioni quali Organismi 

Intermedi (di seguito anche O.I.) delegati all'attuazione 

di parte del Programma stesso; 

- il decreto ministeriale n. 1034 del 19 gennaio 2016, con 

il quale sono state ripartite le risorse comunitarie 

disponibili fra Stato e Regioni/Province autonome; 



 

- l’atto repertorio n. 16/32/CR-FS/C10 del 3 marzo 2016 della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 

recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte 

regionale del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca (FEAMP) tra le Regioni e le Province autonome ad 

esclusione della Regione Valle d’Aosta e della Provincia 

autonoma di Bolzano; 

- l'Accordo Multiregionale per l'attuazione coordinata degli 

interventi cofinanziati dal FEAMP nell'ambito del PO FEAMP 

2014-2020, approvato nella seduta della Conferenza Stato-

Regioni del 9 giugno 2016; 

Considerato che il citato Accordo Multiregionale: 

- ha definito, tra l’altro, le misure di competenza centrale, 

regionale o concorrente, i piani finanziari 

dell’amministrazione centrale e delle Regioni/Province 

autonome, le funzioni delegate dall’Autorità di gestione 

e dall’Autorità di Certificazione agli Organismi Intermedi, 

le attività in capo a ciascun soggetto attuatore del 

Programma; 

- ha previsto che, ai fini dell’avvio degli interventi, le 

risorse finanziarie afferenti alle misure di competenza 

degli Organismi Intermedi si intendono attribuite in 

applicazione della percentuale di riparto indicata 

nell’atto rep. 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, 

demandando l’approvazione dei Piani finanziari, articolati 

per anno e per priorità/misura, al Tavolo istituzionale 

tra l’Autorità di gestione e gli Organismi Intermedi. 

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 

e Reg. (UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma 

Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni 

attuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione 

del Referente dell'Organismo Intermedio dell'Autorità di 

Gestione e disposizioni collegate"; 

- n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - 

Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione schema di convenzione 

tra il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e 

forestali, quale Autorità di Gestione, e la Regione Emilia-

Romagna quale Organismo Intermedio", poi sottoscritta 

digitalmente in data 18 novembre 2016; 

Preso atto: 



 

- che il richiamato Accordo Multiregionale riserva tra 

l’altro alla competenza esclusiva delle Regioni 

l’attuazione delle misure di cui al Capo III “Sviluppo 

sostenibile delle zone di pesca e di acquacoltura (CLLD)” 

del Titolo V del Reg. (UE) n. 508/2014, rientranti nella 

priorità 4 “Rafforzare l’occupazione e la coesione 

territoriale”; 

- che, in particolare, all’art. 35 “Sostegno dei fondi SIE 

allo sviluppo locale di tipo partecipativo” del Reg. (UE) 

1303/2013 ed all’art. 62 “Sostegno del FEAMP allo sviluppo 

locale di tipo partecipativo” del Reg. (UE) n. 508/2014, 

sono definiti gli interventi ammissibili, fra i quali le 

spese di attuazione di strategie di sviluppo locale di 

tipo partecipativo (SSL) sostenute dai soggetti di cui sia 

stata debitamente selezionata la relativa Strategia di 

sviluppo locale di tipo partecipativo; 

Visti: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1062 del 4 

luglio 2016, pubblicata sul BURERT n. 210 del 12 luglio 

2016, con la quale è stato approvato l'Avviso pubblico per 

la selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo 

partecipativo nel settore della pesca e acquacoltura, con 

scadenza al 20 settembre 2016 per la presentazione delle 

candidature da parte dei Gruppi di Azione Locale nel 

settore della pesca (di seguito, FLAG); 

- il successivo comunicato (BURERT n. 214 del 14 luglio 2016) 

con il quale è stato pubblicato il testo dell'Avviso 

pubblico; 

Dato atto in particolare che l’Avviso pubblico approvato 

con la citata deliberazione di Giunta n. 1062/2016 disponeva 

tra l’altro che: 

- era stato indetto un procedimento per la selezione delle 

Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo 

presentate dai FLAG di cui all’art. 32, paragrafo 2, 

lettera b) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in conformità 

all’art. 61 del Reg. (UE) n. 508/2014, ai fini del FEAMP;  

- era stato designato quale responsabile del suddetto 

procedimento il Responsabile del Servizio Programmazione 

e sviluppo locale integrato; 

- con successivo provvedimento avrebbero dovute essere 

definite le disposizioni per l’attuazione e la gestione 

delle azioni previste nelle Strategie ammissibili; 



 

- al fine di ottimizzare i contenuti e le azioni proposte 

nel Piano presentato, con ogni FLAG selezionato sarà 

condotta una fase di negoziazione, al termine della quale 

il Referente dell’Organismo Intermedio (O.I.) provvederà 

a quantificare le risorse riferite alle Strategie ammesse; 

- per regolare i rapporti tra il suddetto Organismo 

Intermedio ed ogni FLAG selezionato sarà stipulata 

un’apposita Convenzione, sottoscritta dal Referente 

dell’Organismo Intermedio e dal legale rappresentante del 

FLAG o, in caso di Associazione Temporanea di Scopo (ATS), 

del soggetto capofila; 

Vista altresì la determinazione del Responsabile del 

Servizio Programmazione e Sviluppo locale integrato n. 16801 

del 27 ottobre 2016 con la quale, in esito al predetto Avviso: 

- è stata ammessa e selezionata la sola Strategia presentata 

dall’ATS “FLAG Costa dell'Emilia-Romagna”, rappresentata 

dal soggetto capofila e mandatario “Delta 2000 soc. cons. 

a r.l.” con sede legale in Ostellato (FE), strada del 

Mezzano n.10 - codice fiscale e partita IVA 01358060380 

(di seguito, FLAG Costa dell'Emilia-Romagna); 

- è stato dato atto che i controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 in sede di presentazione della 

domanda, riguardo al possesso dei requisiti prescritti 

dall’Avviso pubblico in capo a tutti i componenti del 

partenariato del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna, ancorché 

esperiti, non risultavano completati alla data di adozione 

del suddetto atto e che, qualora i predetti controlli non 

avessero dato esito positivo, l’Amministrazione avrebbe 

proceduto in autotutela alla revoca dell’ammissione di cui 

trattasi; 

- è stato dato avvio alla fase di negoziazione con il FLAG 

Costa dell'Emilia-Romagna per la definizione del 

fabbisogno finanziario del Piano di Azione, tenendo conto 

anche dell'effettiva disponibilità eventualmente 

ridefinita a seguito dell'approvazione dei Piani 

finanziari regionali da parte del Tavolo istituzionale tra 

l'Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, 

rinviando pertanto a successivo atto la concessione delle 

risorse per l’attuazione della Strategia medesima; 

Preso atto dell’esito positivo dei controlli effettuati 

sul possesso dei requisiti prescritti dall’Avviso pubblico in 

capo a tutti i componenti del partenariato del FLAG Costa 

dell’Emilia-Romagna, come risulta dal verbale di protocollo n. 



 

NP/2017/11055 del 29 maggio 2017 e dalla documentazione 

conservata agli atti del Servizio Programmazione e sviluppo 

locale integrato; 

Rilevato che il FLAG Costa dell'Emilia-Romagna, preso 

atto dei risultati positivi della fase di negoziazione con la 

Regione Emilia-Romagna per la definizione del fabbisogno 

finanziario del Piano di Azione, ha approvato il Piano di 

Azione definitivo, il cronoprogramma e il Piano finanziario 

con relativa previsione di spesa, come risulta dalla 

documentazione acquisita agli atti del Servizio Programmazione 

e sviluppo locale integrato al protocollo n. PG/2017/0469727 

in data 26 giugno 2017; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 

del 17 luglio 2017, con la quale è stato disposto: 

- di provvedere all’approvazione del Piano di Azione 

definitivo presentato dal FLAG Costa dell'Emilia-Romagna 

per l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale SSL 

nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020 - Priorità 4, del 

cronoprogramma e del Piano finanziario con la relativa 

previsione di spesa, per un ammontare di Euro 5.000.000,00 

per l’attuazione della Strategia e per le spese di gestione 

e animazione nonché  di Euro 273.000,00 per le attività di 

cooperazione di cui all’art. 64 del Reg.(UE) n. 508/2014, 

il tutto per complessivi Euro 5.273.000,00, pari alla 

dotazione finanziaria per l’intero periodo di 

programmazione 2014-2020; 

- di demandare l’assunzione degli oneri conseguenti, a 

valere sui complessivi stanziamenti recati dai capitoli 

del bilancio regionale riferiti alla realizzazione degli 

interventi di cui trattasi, a successivi atti di competenza 

del Responsabile del Servizio Programmazione e Sviluppo 

locale integrato, secondo i documenti attuativi, nel 

rispetto delle classificazioni e codifiche di bilancio 

attribuite ai medesimi capitoli e nei limiti delle 

disponibilità di bilancio attribuite ai capitoli stessi 

per l’esercizio finanziario di riferimento;  

- di disporre l'approvazione dello schema di Convenzione tra 

la Regione Emilia-Romagna e il FLAG Costa dell'Emilia-

Romagna per l’attuazione della SSL priorità 4 - PO FEAMP 

2014-2020 (art. 63 Reg. (UE) n. 508/2014), contenente le 

disposizioni per la gestione delle azioni previste nel 

Piano d’Azione, dandosi atto che il Responsabile del 

Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca della 

Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, designato 



 

quale Referente dell'Organismo Intermedio dell'Autorità di 

Gestione con la suddetta deliberazione di Giunta n. 

833/2016, provvederà alla sottoscrizione della predetta 

Convenzione per conto della Regione Emilia-Romagna quale 

Organismo Intermedio. 

Vista la Convenzione, che, in esecuzione della suddetta 

deliberazione di Giunta n. 1070/2017, è stata stipulata in 

data 24 luglio 2017 tra questa Amministrazione e il FLAG Costa 

dell’Emilia-Romagna, e che prevede, tra l’altro:  

- all’articolo 4, comma 2, che sono ammissibili a 

finanziamento le operazioni ed attività realizzate a 

decorrere dalla data di presentazione della Strategia di 

Sviluppo Locale o antecedenti purché non concluse, in 

coerenza con le previsioni del PO FEAMP ed il rispetto 

dell’art. 65, par. 6, del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

- all’articolo 5, comma 1, che la gestione delle risorse per 

attuare la SSL, secondo il Piano d’Azione presentato dal 

FLAG Costa dell’Emilia-Romagna, si distingue, in base alla 

tipologia, tra operazioni a regia, operazioni a titolarità, 

spese di gestione e animazione, attività di cooperazione;  

- all’art. 9, comma 2, lett. b), che l’O.I., per gli 

interventi a regia, esprime il proprio vincolante parere 

sugli avvisi pubblici predisposti dal FLAG prima della 

loro emanazione; recepisce l’esito dell’istruttoria 

effettuata dal FLAG e la graduatoria approvata dal FLAG 

stesso, concede le risorse ai beneficiari ed assume i 

relativi impegni di spesa sul bilancio regionale; 

- all’art. 9, comma 2, lett. f), che l’O.I. mette in atto 

operazioni di controllo e monitoraggio sulle attività, 

prevedendo un sistema di controlli a campione in misura 

non inferiore al 5% dell’importo ammesso sulle graduatorie 

approvate dal FLAG, individuando i responsabili delle 

attività di verifica, come da art. 16 della Convenzione; 

- all’art. 10, comma 3., lett. a), che il FLAG, per le 

operazioni a regia, svolge i seguenti compiti: 

- predispone, emana e pubblica, dopo l’acquisizione del 

parere positivo da parte dell’O.I., gli avvisi 

pubblici relativi agli interventi previsti dal Piano 

di Azione e dispone le eventuali proroghe; 

- riceve e valuta le domande di contributo, effettua i 

controlli di ammissibilità delle domande, in 

conformità alle Disposizioni procedurali dell’O.I.; 



 

- seleziona le operazioni e fissa l'importo del 

sostegno, formulando motivazioni chiare per il rigetto 

delle domande di contributo, esegue gli adempimenti 

connessi al contraddittorio, approva la graduatoria, 

indicando anche l’elenco degli esclusi e la trasmette 

all’O.I. per i provvedimenti conseguenti; 

- fornisce al beneficiario un documento contenente le 

condizioni per il sostegno relative a ciascuna 

operazione, compresi i requisiti specifici concernenti 

i prodotti o servizi attesi nell'ambito 

dell'operazione, il piano finanziario e il termine per 

l'esecuzione; 

- riceve ed istruisce ed approva o nega le eventuali 

richieste di variante e/o proroga da parte dei 

beneficiari ammessi a contributo e comunica l’esito 

all’O.I., anche per le necessarie variazioni di 

carattere finanziario, e al beneficiario. 

- all’articolo 11, comma 1, che, per l’attuazione delle 

operazioni a regia, il Capofila deve presentare all’O.I., 

almeno 45 giorni prima dell’effettiva attivazione, una 

documentazione che comprenda anche lo schema di avviso 

pubblico per quelli a regia e la relazione per quelli a 

titolarità; 

- all’articolo 11, comma 3, che per l’attivazione degli 

interventi a regia o operazioni a titolarità è richiesto 

l’esame da parte di un nucleo di valutazione regionale, 

costituito con atto del Direttore generale Agricoltura, 

caccia e pesca ai fini dell’espressione da parte 

dell’Organismo Intermedio del parere in merito alla 

conformità alle norme unionali, nazionali, agli atti 

programmatori e di pianificazione territoriale ed al Piano 

di Azione approvato; 

- all’articolo 13, commi 1, 2 e 5, quanto segue: 

“Oltre alla revisione intermedia obbligatoria, il FLAG può 

proporre nell’intero periodo della Programmazione FEAMP 

una o più modifiche e/o variazioni alla SSL, al Piano di 

Azione e al piano finanziario.”; 

“Le modifiche e/o variazioni alla SSL devono essere 

approvate dall’Organo decisionale del FLAG e sottoposte 

all’O.I. che le approva o meno, valutando la coerenza con 

gli obiettivi della SSL e il mantenimento dei requisiti di 

ammissibilità.”; 

“Con le stesse modalità previste per le modifiche e/o 



 

variazioni alla SSL devono essere presentate le variazioni 

al Piano di Azione e al piano finanziario che non 

comportino modifiche alla Strategia e che non rientrino 

nelle ipotesi previste ai successivi punti 6 e 7”; 

Attestato pertanto che per le operazioni a regia, alla 

concessione ed all’erogazione dei contributi in favore dei 

soggetti beneficiari provvederà l’O.I., secondo le modalità 

definite nelle Disposizioni Procedurali dell’O.I. e quanto 

riportato nei singoli avvisi pubblici di attivazione degli 

interventi; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 402 del 

19 marzo 2018, recante “Approvazione del manuale delle 

procedure e dei controlli della Regione Emilia-Romagna in 

qualità di Organismo Intermedio per le misure delegate in 

attuazione del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli 

affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014/2020”, il cui allegato 

parte integrante, al punto 5, dedicato a Sviluppo Locale di 

tipo Partecipativo e Gruppi di Azione Locale nel settore della 

pesca (FLAG), precisa che il FLAG, essendo titolare della 

Strategia di Sviluppo Locale e beneficiario dell’iniziativa, 

conserva nei confronti dell’Organismo Intermedio la propria 

responsabilità giuridica e finanziaria sulla corretta 

realizzazione degli interventi e sul rispetto delle normative 

comunitarie, nazionali e regionali in vigore, a prescindere 

dal destinatario del finanziamento pubblico, e stabilisce 

inoltre che, fatte  salve le specifiche competenze in capo al 

Responsabile del Servizio Attività faunistico-venatorie e 

pesca, in qualità di Referente dell’Autorità di gestione (quali 

la sottoscrizione della Convenzione e la proposta di 

dichiarazione di spesa ad AGREA), i provvedimenti in materia 

di competenza dell’Organismo Intermedio sono adottati dal 

Responsabile del Servizio Programmazione e Sviluppo locale 

integrato. 

Acquisita agli atti di questo Servizio, in data 31 

ottobre 2017, con il n. PG/2017/0694757 di protocollo, la 

richiesta formulata dal predetto FLAG, affinché per conto 

dell’Organismo Intermedio venisse espresso parere di 

conformità in merito a tre proposte di avvisi pubblici per 

l’attivazione di altrettante operazioni a regia, tra le quali 

quella denominata come segue: Azione 1.C.a)"Qualificazione 

delle produzioni e dei luoghi dove si svolge l’attività 

dell’operatore ittico". Tale bando si caratterizzava come 

multintervento, in quanto comprensivo di tre sottotipologie: 

- Intervento A) “Attività di pesca: interventi strutturali 

sulle imbarcazioni finalizzate ad introdurre sistemi eco-



 

compatibili” per un importo di Euro 300.000,00; 

- Intervento B) “Attività acquicole: investimenti (Acquisto/ 

ammodernamento relativi ad imbarcazioni a servizio di 

impianti, con licenza di pesca di V categoria)” per un 

importo di Euro 50.000,00; 

- Intervento C) “Interventi del pescatore finalizzati a 

migliorare la raccolta dei rifiuti” per un importo di Euro 

50.000,00. 

Vista la determinazione del Direttore generale 

Agricoltura, caccia e pesca n. 18385 del 16 novembre 2017, con 

la quale è stato costituito il nucleo di valutazione regionale 

di cui al citato art. 11, comma 3 (di seguito, NUTEF). 

Dato atto che:  

- con nota in data 19 febbraio 2018 di protocollo n. 

PG/2018/0116563, il Responsabile del Servizio 

Programmazione e Sviluppo locale integrato, considerate le 

risultanze emerse dal NUTEF, ha comunicato al FLAG gli 

esiti della valutazione, esprimendo parere vincolante di 

conformità in relazione, tra gli altri, alla proposta di 

avviso pubblico di cui trattasi, previo recepimento delle 

prescrizioni e delle raccomandazioni ivi contenute; 

- con comunicazione pervenuta via PEC allo Scrivente 

Servizio in data 23 marzo 2018 ed acquisita al protocollo 

n. PG/2018/0208076 di pari data, il FLAG Costa dell’Emilia-

Romagna indicava che il testo del bando aggiornato avrebbe 

riguardato esclusivamente l’attuazione dell’intervento A, 

considerata la necessità di effettuare ulteriori 

approfondimenti in merito agli interventi B) e C) in 

seguito alle prescrizioni formulate dal NUTEF; 

- con nota del 29 marzo 2018 di protocollo n. PG/2018/0221342, 

il Responsabile del Servizio programmazione e Sviluppo 

locale integrato, acquisita la nuova versione dell’avviso 

pubblico e dei relativi allegati (PG/2018/0218244 del 

28/03/2018), ha comunicato al FLAG Costa dell’Emilia-

Romagna la piena conformità della documentazione, e, 

contestualmente, la possibilità di procedere alla sua 

pubblicazione, avvenuta in data 30 marzo 2018; 

Visti gli esiti dell’istruttoria delle domande di 

sostegno pervenute e la risultante proposta di graduatoria, 

comunicati dal FLAG Costa dell’Emilia-Romagna in data 24 

settembre 2018 con nota acquisita agli atti di questo Servizio 

al prot. n. PG/2018/0593233 di pari data, dai quali si è potuto 

evincere che: 



 

- entro i termini fissati al paragrafo 8. dell’avviso 

pubblico in argomento, sono pervenute n. 4 istanze, alle 

quali è stato attribuito un numero identificativo, come 

più specificatamente indicato nell’Allegato 1, parte 

integrante e sostanziale al presente atto; 

- le istanze suddette sono state esaminate da un Nucleo di 

valutazione appositamente costituito, nominato dal 

Responsabile Unico del Procedimento, su mandato del 

Consiglio Direttivo del FLAG; 

- in base alla valutazione effettuata, tutte le domande 

pervenute sono risultate ammissibili come da Verbale del 

Nucleo di valutazione del FLAG; 

- successivamente, è stata effettuata la valutazione delle 

domande ammissibili, attribuendo i punteggi conseguenti 

all’applicazione dei “Criteri di selezione” di cui al 

paragrafo 13. dell’avviso pubblico; 

- è stata formulata una proposta di graduatoria, nella quale, 

per ogni domanda, è stato specificato il punteggio ottenuto, 

l’importo delle spese richieste e ammissibili, nonché il 

relativo contributo concedibile, articolato secondo quanto 

previsto nel cronoprogramma delle attività;   

- la graduatoria dei progetti finanziabili, di cui 

all’allegato 2, è stata approvata dal Consiglio Direttivo 

del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna, durante la seduta del 

19 settembre 2018, in esito alla quale è stata altresì 

deliberata la trasmissione della stessa, unitamente a 

tutta la documentazione pertinente, all’Organismo 

Intermedio, per gli adempimenti conseguenti; 

Visto l’esito positivo dei controlli in capo all’O.I., 

ai sensi della già citata Convenzione, come indicato dal 

Verbale di controllo, di cui al protocollo n. NP/2018/26950 

del 7 novembre 2018, dell’attività istruttoria sulle domande 

di sostegno e controllo a campione della documentazione 

completa; 

Atteso che: 

- agli interventi ammessi, come specificato nel paragrafo 

10. “Dotazione finanziaria” dell’avviso pubblico, è 

destinato un importo complessivo pari ad € 300.000,00 a 

carico del Bilancio regionale 2018-2020; 

- al paragrafo 11. “Intensità dell’aiuto” del suddetto 

avviso pubblico, è stabilito che, ai sensi dell’art. 95 

del Reg. (UE) 508/2014, l’intensità dell’aiuto applicata 



 

è pari al 50% della spesa ammissibile per i beneficiari, 

ulteriormente ridotta di 20 punti percentuali in quanto 

trattasi di interventi a norma dell’articolo 41, paragrafo 

2 REG. UE 508/2014 concernenti la sostituzione o 

l’ammodernamento dei motori principali o accessori 

(Allegato 1 REG. (UE) 508/2014). Inoltre, per la spesa 

ammissibile sono fissati i seguenti limiti: 

- € 5.000,00 quale limite minimo; 

- € 100.000,00 quale limite massimo. 

Richiamate: 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e successive modificazioni; 

- la determinazione dell’Autorità di vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture (ora Autorità 

Nazionale Anticorruzione - ANAC) del 7 luglio 2011, n. 4 

aggiornata al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 

con delibera n. 556 del 31 maggio 2017, recante “Linee 

guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 

dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136”; 

Visto l’art. 11 “Codice unico di progetto degli 

investimenti pubblici” della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 

recante "Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione"; 

Dato atto che agli interventi contributivi di cui 

trattasi sono stati assegnati dalla competente struttura 

ministeriale i Codici Unici di Progetto (CUP) riportati 

nell’Allegato 2; 

Visti: 

- il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il 

rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni in 

Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31; 

- la circolare di cui alla nota del Responsabile del Servizio 

Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942 del 26 

giugno 2013 riguardante l’“Inserimento nei titoli di 

pagamento del Documento Unico di Regolarità Contributiva 

DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013, n. 

69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

- la nota del medesimo Responsabile prot. PG/2013/208039 del 

27 agosto 2013 concernente “Adempimenti amministrativi in 

attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni in materia di 



 

DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti 

per il rilancio dell’economia” convertito con 

modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 

circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”; 

- il D.L. 20 marzo 2014 n. 34 “Disposizioni urgenti per 

favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 16 maggio 2014 

n. 78, ed in particolare l'art. 4 “Semplificazioni in 

materia di documento unico di regolarità contributiva”; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in 

materia di documento unico di regolarità contributiva 

(DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 dell'1° giugno 2015; 

- la circolare emanata dall’INAIL n. 61 del 26 giugno 2015 

recante “Semplificazioni in materia di documento unico di 

regolarità contributiva. Decreto interministeriale 30 

gennaio 2015”; 

- la circolare emanata dall’INPS n. 126 del 26 giugno 2015 

recante “Decreto Interministeriale 30 gennaio 2015 - 

Semplificazione in materia di Documento Unico di 

Regolarità Contributiva (DURC)”. 

Richiamate in particolare le risultanze con esito 

positivo delle verifiche esperite nei confronti dei soggetti 

ammissibili al contributo, in ordine alla regolarità INPS 

nonché a quella INAIL, come risulta dalla documentazione 

conservata agli atti di questo Servizio, in corso di validità 

alla data di adozione del presente atto, e come di seguito 

riportate: 

 
N. 

pro

gr.

vo 

N. id.vo Beneficiario Codice Fiscale 

Protocollo e 

data di 

emissione  

Protocollo e 

data di 

acquisizione 

Scadenza di 

validità 

1 5/SSL/18 
Pezzolati 

Daniele  PZZDNL85S05C814J 
DURC non 

effettuabile 
  

2 6/SSL/18 Russo Michele RSSMHL86A06L112G 
DURC non 

effettuabile 
  

3 7/SSL/18 Fiorini Enrico FRNNRC63S26H294U 
DURC non 

effettuabile 
  

4 8/SSL/18 
Stefanini Carlo 

e C. s.n.c. 01228040406 
INAIL_14320013 

del 04.12.2018 
DURC/2018/16819 

del 6/12/2018 
03/04/2019 

 

 



 

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 

leggi antimafia delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e 

successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’art. 

83, acquisendo la relativa documentazione antimafia attraverso 

la Banca dati Nazionale Unica (B.D.N.A.) del Ministero 

dell'Interno relativamente ai quattro sottocitati beneficiari, 

come risulta da quanto conservato agli atti di questo Servizio: 

 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2015, n. 118 “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto 

applicabile; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 26 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2018-2020”; 

- la L.R. 27 dicembre 2017, n. 27 “Bilancio di previsione 

della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

- la Legge regionale 27 luglio 2018, n. 12 “Assestamento e 

prima variazione generale al bilancio di previsione della 

N. id.vo Beneficiario Codice Fiscale 

Protocollo e 

data di 

emissione  

Protocollo e 

data di 

acquisizione 

Scadenza 

di 

validità 

5/SSL/18 
Pezzolati 

Daniele 
PZZDNL85S05C814J 

PR_FEUTG_0063545

_20181114 del 

19.11.2018 

PG/2018/699337 

del 21/11/2018 21/05/2019 

6/SSL/18 
Russo 

Michele 
RSSMHL86A06L112G 

PR_FEUTG_0053568

_20181114 del 

15.11.2018 

PG/2018/0684892 

del 15/11/2018 15/05/2019 

7/SSL/18 
Fiorini 

Enrico 
FRNNRC63S26H294U 

PR_FEUTG_0053587

_20181114 del 

15.11.2018 

PG/2018/0684926 

del 15/11/2018 15/05/2019 

8/SSL/18 

Stefanini 

Carlo e C. 

s.n.c. 

01228040406 
PR_FEUTG_0053586

_20181114 del 

19.11.2018 

PG/2018/699329 

del 21/11/2018 21/05/2019 



 

Regione Emilia-Romagna 2018-2020”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2191 del 28 

dicembre 2017 ad oggetto “Approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario 

gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018 

– 2020” e ss.mm.ii; 

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio 

Programmazione e sviluppo locale integrato n. 8832 del giorno 

8 giugno 2018, con la quale in sede di attuazione della SSL 

del PO FEAMP 2014-2020 Priorità 4 è stata approvata una prima 

variazione al Piano finanziario allegato al Piano d’Azione di 

cui alla suddetta deliberazione n. 1070/2017, secondo la 

formulazione presentata per conto del FLAG Costa dell'Emilia-

Romagna, come da nota acquisita agli atti al n. di protocollo 

PG/2018/0359677 in data 17 maggio 2018; 

Vista, inoltre, la determinazione del Responsabile del 

Servizio Programmazione e sviluppo locale integrato n. 19620 

del 26 novembre 2018, con la quale in sede di attuazione della 

SSL del PO FEAMP 2014-2020 Priorità 4 è stato approvato un 

nuovo Piano finanziario con la relativa previsione di spesa, 

secondo la formulazione presentata per conto del FLAG Costa 

dell'Emilia-Romagna, come da nota acquisita agli atti al 

protocollo n. PG/2018/0703328 del 23 novembre 2018  che prevede, 

tra le altre, una modifica della spesa per l’Avviso pubblico 

di cui al presente atto che risulta essere di Euro 21.512,13,  

riducendo la dotazione finanziaria di cui al punto 10. 

dell’Avviso pubblico medesimo; 

Rilevato che, tenuto conto delle variazioni al piano 

finanziario come sopra citate, sono stati modificati gli 

importi relativi all’attuazione della SSL del FLAG sui 

pertinenti capitoli del bilancio finanziario gestionale 2018-

2020, fermo restando che la spesa complessiva per l’intero 

periodo di programmazione 2014-2020, resta confermata in Euro 

5.273.000,00, dei quali Euro 5.000.000,00 per l’attuazione 

della Strategia e per le spese di gestione e animazione nonché 

Euro 273.000,00 per le attività di cooperazione di cui all’art. 

64 del Reg. (UE) n. 508/2014; 

Dato atto che le risorse necessarie alla realizzazione 

degli interventi in argomento, pari a complessivi Euro 

21.512,13 - come da modifica del piano finanziario -, 

afferiscono ai sotto citati capitoli del bilancio finanziario 

gestionale 2018-2020, a valere sull’esercizio finanziario 

2018, ripartiti come segue: 



 

Capitoli Quota 
Esercizio finanziario 

2018 

U78858 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI LA 

PRIORITÀ 4 DEL PROGRAMMA 

OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (REGG. (UE) 

1303/2013 E 508/2014; DEC. 

C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - QUOTA UE” 

50% 10.756,07 

U78860 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI LA 

PRIORITÀ 4 DEL PROGRAMMA 

OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (LEGGE 16 APRILE 

1987, N.183, DELIBERA CIPE 

N.10 DEL 28 GENNAIO 2015; 

REGG. (UE) 1303/2013 E 

508/2014; DEC. C(2015) 8452 

DEL 25 NOVEMBRE 2015) - 

QUOTA STATO” 

35% 7.529,25 

U78856 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI LA 

PRIORITÀ 4 DEL PROGRAMMA 

OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (REGG. (UE) 

1303/2013 E 508/2014; DEC. 

C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - QUOTA 

REGIONALE” 

15% 3.226,81 

 

Dato atto, pertanto, che la disponibilità di risorse 

destinate al finanziamento degli investimenti ammessi - 

compresi nella graduatoria di cui al presente atto all’allegato 

2) - consente il finanziamento integrale degli interventi stessi, 

per l’importo di complessivi Euro 21.512,13, compresi nella 

graduatoria di cui al presente atto all’Allegato 2; 

 

Richiamati in particolare: 

- il punto n. 16 “Principio della competenza finanziaria” 

contenuto nell’Allegato 1 al D.Lgs. n. 118/2011, recante 

“Principi generali o postulati”; 

- l’art. 56 del medesimo decreto legislativo, recante 



 

“Impegni di spesa”; 

Preso atto che, con riferimento a quanto previsto 

relativamente all'imputazione della spesa dal comma 1 

dell'art. 56 del citato D.Lgs. n. 118/2011, l’onere finanziario 

complessivo di Euro 21.512,13 risulta interamente esigibile 

sull’annualità 2018; 

Atteso che, trattandosi di contributi a favore delle PMI, 

è stata verificata, nel “Registro nazionale degli aiuti di 

stato” l’assenza dei beneficiari di cui all’Allegato 2, tenuti 

alla restituzione di aiuti oggetto di decisione di recupero 

della Commissione Europea (Deggendorf), in applicazione 

dell'art. 1, comma 4, lettera a) del Regolamento (UE) n. 

651/2014 del 17 giugno 2014, in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, 

pag. 1) e ss.mm.ii.; 

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto: 

- a recepire le risultanze dell’istruttoria compiuta dal 

FLAG Costa dell’Emilia-Romagna sulle domande di sostegno 

pervenute in risposta all’Avviso pubblico "Qualificazione 

delle produzioni e dei luoghi dove si svolge l’attività 

dell’operatore ittico. Intervento A – Attività di pesca: 

interventi strutturali sulle imbarcazioni finalizzate ad 

introdurre sistemi eco-compatibili", Azione 1.C.a) del 

Piano di Azione del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna, nonché 

la graduatoria approvata dal Consiglio Direttivo del FLAG 

Costa dell’Emilia-Romagna e proposta a questa 

Amministrazione per gli adempimenti conseguenti, che si 

riporta nell’Allegato 2; 

- ad approvare conseguentemente i seguenti documenti 

allegati, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- Allegato 1: “FEAMP 2014 – 2020. PRIORITÀ 4. BANDO FLAG 

AZIONE 1.C.a “QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI E DEI 

LUOGHI DOVE SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DELL’OPERATORE 

ITTICO. INTERVENTO A) – ATTIVITA’ DI PESCA: INTERVENTI 

STRUTTURALI SULLE IMBARCAZIONI FINALIZZATE AD 

INTRODURRE SISTEMI ECO-COMPATIBILI” ELENCO DELLE 

DOMANDE PRESENTATE”, relativo alle n. 4 domande 

pervenute con l’indicazione, fra l’altro, 

dell’ammontare dell’investimento richiesto per singolo 

progetto; 

- Allegato 2: “FEAMP 2014 – 2020. PRIORITÀ 4 - BANDO 

FLAG AZIONE 1.C.a “QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI E 

DEI LUOGHI DOVE SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DELL’OPERATORE 

ITTICO.INTERVENTO A) – ATTIVITA’ DI PESCA: INTERVENTI 



 

STRUTTURALI SULLE IMBARCAZIONI FINALIZZATE AD 

INTRODURRE SISTEMI ECO-COMPATIBILI” GRADUATORIA DELLE 

DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO E CONCESSIONE 

CONTRIBUTI”, relativo alle n. 4 domande ammissibili, 

ove sono indicati il punteggio attribuito a seguito 

dell’istruttoria, l’ammontare dell’investimento 

richiesto, ammesso e il relativo contributo 

ammissibile e concesso con la suddivisione delle quote 

di cofinanziamento dell’Unione Europea a valere sul 

FEAMP, di cofinanziamento di risorse nazionali a 

valere sul Fondo di rotazione e di cofinanziamento 

regionale, i Codici Unici di Progetto assegnati ai 

fini dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003; 

- a concedere – ai beneficiari indicati nell’Allegato 2 - 

parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, 

per un ammontare complessivo in conto capitale di Euro 

21.512,13, interamente a valere sull’anno di previsione di 

Bilancio 2018, pari alla percentuale di finanziamento 

applicabile, ai sensi del più volte richiamato Avviso 

pubblico, spettante a tutti i beneficiari della 

graduatoria di cui all’Allegato 2, nella misura del 30% 

dell’investimento ammissibile di complessivi Euro 

71.707,11; 

- ad assumere a favore dei beneficiari di cui all’allegato 

2 – trattandosi di contributi assoggettati a 

rendicontazione e ricorrendo pertanto gli elementi di cui 

al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione alle 

tipologie di spesa previste e alle relative modalità 

gestionali – i connessi impegni di spesa delle risorse 

necessarie, per complessivi Euro 21.512,13, registrandoli 

sui sottoelencati capitoli del bilancio finanziario 

gestionale 2018-2020, anno di previsione 2018 approvato 

con deliberazione della Giunta regionale n. 2191/2017 e 

ss.mm., come segue: 

 

Capitolo Riparto 
Esercizio 

finanziario 2018 

U78858 “CONTRIBUTI IN CAPITALE AD 

ALTRE IMPRESE PER OPERAZIONI 

AFFERENTI LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (REGG. (UE) 1303/2013 E 

508/2014; DEC. C(2015) 8452 DEL 

25 NOVEMBRE 2015) - QUOTA UE” 

50% 10.756,07 



 

U78860 “CONTRIBUTI IN CAPITALE AD 

ALTRE IMPRESE PER OPERAZIONI 

AFFERENTI LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (LEGGE 16 APRILE 1987, 

N.183, DELIBERA CIPE N.10 DEL 28 

GENNAIO 2015; REGG. (UE) 

1303/2013 E 508/2014; DEC. 

C(2015) 8452 DEL 25 NOVEMBRE 

2015) - QUOTA STATO” 

35% 7.529,25 

U78856 “CONTRIBUTI IN CAPITALE AD 

ALTRE IMPRESE PER OPERAZIONI 

AFFERENTI LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP ITALIA 

2014-2020 (REGG. (UE) 1303/2013 E 

508/2014; DEC. C(2015) 8452 DEL 

25 NOVEMBRE 2015) - QUOTA 

REGIONALE” 

15% 3.226,81 

Totale  100% 21.512,13 

 

- dato atto altresì che la procedura dei conseguenti 

pagamenti, che saranno disposti in attuazione della 

presente determinazione, è compatibile con le prescrizioni 

previste dall'art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii, relativamente all’anno 2018; 

Atteso, inoltre che, con riferimento alle entrate 

connesse all’attuazione del Programma FEAMP 2014-2020 di cui 

al presente atto, configurabili come “contributi a 

rendicontazione”, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 

53 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al 

medesimo D.Lgs., relativamente alla fase di accertamento delle 

entrate, a fronte degli impegni di spesa assunti col presente 

provvedimento, si matura un credito nei confronti delle 

amministrazioni finanziatrici (Unione Europea per la quota 

Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca FEAMP e Ministero 

dell’Economia e delle Finanze per la quota Stato ex Fondo di 

Rotazione) e che occorre provvedere alle necessarie operazioni 

di accertamento delle entrate con riferimento ai seguenti 

capitoli del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, anno 

di previsione 2018: 

- relativamente alla quota FEAMP capitolo E04247 “Contributo 

dell’Unione Europea sul Fondo Europeo Affari Marittimi e 

la Pesca per il finanziamento del “Programma operativo 

FEAMP Italia 2014-2020” – Quota capitale (Regolamento UE 



 

n. 1303 del 17 dicembre 2013, Regolamento UE n. 508 del 15 

maggio 2014; Dec. C(2015)8452 del 25 novembre 2015); 

- relativamente alla quota Stato capitolo E03247 

“Assegnazione dello Stato per il cofinanziamento del 

“Programma operativo FEAMP Italia 2014-2020” per il 

sostegno da parte del Fondo Europeo Affari Marittimi e la 

Pesca – Quota capitale (Legge 16 aprile 1987, n. 183; 

delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015; Regolamento UE n. 

508 del 15 maggio 2014; Dec. C(2015)8452 del 25 novembre 

2015). 

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

ss.mm.. 

Richiamata, inoltre, la propria deliberazione n. 93 del 

29 gennaio 2018 “Approvazione Piano triennale di prevenzione 

della corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare 

l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 

l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 

D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di 

prevenzione della corruzione 2018-2020”; 

Viste: 

- la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 "Testo unico 

in materia di riorganizzazione e di rapporti di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna" e succ. mod.; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 

dicembre 2008 recante "Indirizzi in ordine alle relazioni 

organizzative e funzionali tra le strutture e 

sull'esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 

conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 

aggiornamento della delibera 450/2007" e successive 

modifiche, per quanto applicabile. 

Viste, altresì: 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 

2017, avente ad oggetto “Il sistema dei controlli interni 

nella regione Emilia-Romagna”, ed in particolare 

l’allegato A); 

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 

Giunta regionale n. PG/2017/0660476 di protocollo del 13 

ottobre 2017 e n. PG/2017/0779385 di protocollo del 21 

dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per 



 

rendere operativo il sistema dei controlli interni 

predisposto in attuazione della suddetta deliberazione n. 

468/2017; 

Richiamate, altresì, le deliberazioni della Giunta 

regionale: 

- n. 270 del 29 febbraio 2016, recante “Attuazione prima 

fase della riorganizzazione avviata con delibera 

2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016, recante “Attuazione seconda 

fase della riorganizzazione avviata con delibera 

2189/2015”; 

- n. 702 del 16 maggio 2016, recante “Approvazione incarichi 

dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzioni 

Generali - Agenzie - Istituto, e nomina dei responsabili 

della prevenzione della corruzione, della trasparenza e 

accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati 

personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”; 

- n. 1107 del giorno 11 luglio 2016, recante “Integrazione 

delle declaratorie delle strutture organizzative della 

Giunta regionale a seguito dell’implementazione della 

seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 

2189/2015” 

- n. 1059 del 3 luglio 2018, recante “Approvazione degli 

incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito 

delle Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'Anagrafe per la 

stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della 

protezione dei dati (DPO)”; 

- n. 1938 del 19 novembre 2018, recante “Assunzione della 

vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di 

incarico dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 

43/2001, presso la Direzione Generale Agricoltura, Caccia 

e Pesca”; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento di cui 

trattasi ha dichiarato di non trovarsi in situazione di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

Attestato che la sottoscritta Dirigente dichiara di non 

trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 



 

Attestata altresì la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

Dato atto dei visti di regolarità contabile allegati; 

 

determina 

 

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 

premessa, le quali costituiscono pertanto parte integrante 

del presente dispositivo; 

2) di recepire le risultanze dell’istruttoria compiuta dal 

FLAG Costa dell’Emilia-Romagna sulle domande di sostegno 

pervenute in risposta all’Avviso pubblico "Qualificazione 

delle produzioni e dei luoghi dove si svolge l’attività 

dell’operatore ittico. Intervento A – Attività di pesca: 

interventi strutturali sulle imbarcazioni finalizzate ad 

introdurre sistemi eco-compatibili", Azione 1.C.a) del 

Piano di Azione, nonché la graduatoria approvata dal 

Consiglio Direttivo del FLAG Costa dell’Emilia-Romagna e 

proposta a questa Amministrazione per gli adempimenti 

conseguenti, come da nota acquisita agli atti di questo 

Servizio al protocollo n. PG/2018/0593233 in data 24 

settembre 2018 di cui all’Allegato 2; 

3) di approvare conseguentemente i seguenti documenti 

allegati, parti integranti e sostanziali del presente 

provvedimento: 

- Allegato 1: “FEAMP 2014 – 2020. PRIORITÀ 4. BANDO FLAG 

AZIONE 1.C.a “QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI E DEI 

LUOGHI DOVE SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DELL’OPERATORE 

ITTICO.INTERVENTO A) – ATTIVITA’ DI PESCA: INTERVENTI 

STRUTTURALI SULLE IMBARCAZIONI FINALIZZATE AD 

INTRODURRE SISTEMI ECO-COMPATIBILI” ELENCO DELLE 

DOMANDE PRESENTATE”, relativo alle n. 4 domande 

pervenute con l’indicazione, fra l’altro, 

dell’ammontare dell’investimento richiesto per singolo 

progetto; 

- Allegato 2: “FEAMP 2014 – 2020. PRIORITÀ 4 - BANDO 

FLAG AZIONE 1.C.a “QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI E 

DEI LUOGHI DOVE SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DELL’OPERATORE 

ITTICO.INTERVENTO A) – ATTIVITA’ DI PESCA: INTERVENTI 

STRUTTURALI SULLE IMBARCAZIONI FINALIZZATE AD 

INTRODURRE SISTEMI ECO-COMPATIBILI” GRADUATORIA DELLE 

DOMANDE AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO E CONCESSIONE 

CONTRIBUTI”, relativo alle n. 4 domande ammissibili, 



 

ove sono indicati il punteggio attribuito a seguito 

dell’istruttoria, l’ammontare dell’investimento 

richiesto, ammesso e il relativo contributo 

ammissibile e concesso con la suddivisione delle quote 

di cofinanziamento dell’Unione Europea a valere sul 

FEAMP, di cofinanziamento di risorse nazionali a 

valere sul Fondo di rotazione e di cofinanziamento 

regionale, i Codici Unici di Progetto assegnati ai 

fini dell’art. 11 della citata Legge n. 3/2003; 

4) di dare atto che, trattandosi di contributi a favore delle 

PMI, è stata verificata, nel “Registro nazionale degli 

aiuti di stato”, l’assenza dei beneficiari di cui 

all’Allegato 2, tenuti alla restituzione di aiuti oggetto 

di decisione di recupero della Commissione Europea 

(Deggendorf), in applicazione dell'art. 1, comma 4, 

lettera a) del Regolamento (UE) n. 651/2014 del 17 giugno 

2014, in GUUE L 187 del 26 giugno 2014, pag. 1) e ss.mm.ii.; 

5) di concedere – in esito all’Avviso pubblico di cui 

all’AZIONE 1.C.a “QUALIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI E DEI 

LUOGHI DOVE SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DELL’OPERATORE ITTICO. 

INTERVENTO A) – ATTIVITA’ DI PESCA: INTERVENTI STRUTTURALI 

SULLE IMBARCAZIONI FINALIZZATE AD INTRODURRE SISTEMI ECO-

COMPATIBILI” - ai beneficiari di cui all’allegato 2), parte 

integrante al presente provvedimento, per un ammontare 

complessivo in conto capitale di Euro 21.512,13, 

interamente a valere sull’anno di previsione di Bilancio 

2018, pari al 30% dell’investimento ammesso di Euro 

71.707,11; 

6) di impegnare, secondo le quote di cofinanziamento 

specificate in premessa, la somma complessiva di Euro 

21.512,13, ascrivendo, nello specifico, l’intera somma a 

valere sull’esercizio finanziario 2018 sui capitoli di 

spesa del bilancio finanziario gestionale 2018-2020, 

approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 

2191/2017 e ss.mm., i quali presentano la necessaria 

disponibilità, come di seguito indicato: 

 



 

Capitolo 
Esercizio 2018 

importo 
N° Impegno 

U78858 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI 

LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 

ITALIA 2014-2020 (REGG. 

(UE) 1303/2013 E 508/2014; 

DEC. C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - QUOTA UE” 

10.756,07 7520 

U78860 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI 

LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 

ITALIA 2014-2020 (LEGGE 16 

APRILE 1987, N.183, 

DELIBERA CIPE N.10 DEL 28 

GENNAIO 2015; REGG. (UE) 

1303/2013 E 508/2014; DEC. 

C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - QUOTA 

STATO” 

7.529,25 7521 

U78856 “CONTRIBUTI IN 

CAPITALE AD ALTRE IMPRESE 

PER OPERAZIONI AFFERENTI 

LA PRIORITÀ 4 DEL 

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 

ITALIA 2014-2020 (REGG. 

(UE) 1303/2013 E 508/2014; 

DEC. C(2015) 8452 DEL 25 

NOVEMBRE 2015) - QUOTA 

REGIONALE” 

3.226,81 7522 

Totale 21.512,13 
 

7) di dare atto che: 

- la procedura dei conseguenti pagamenti disposti in 

attuazione del presente atto è compatibile con le 

prescrizioni previste dall'art. 56, comma 6, del D.Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

- in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., le 

stringhe concernenti la codificazione della 

Transazione elementare, come definita dal medesimo 

D.Lgs., risulta essere, per gli impegni di cui al 

precedente punto 6), espressamente indicata nella 

Tabella di cui all'Allegato 3), parte integrante del 



 

presente atto; 

- relativamente alle stringhe concernenti la 

codificazione della Transazione elementare, i 

beneficiari di cui all'Allegato 2, risultano 

appartenere allo stesso codice economico 

U.2.03.03.03.999. Pertanto, le stringhe riportate 

nella Tabella di cui all'Allegato 3 risultano le 

medesime per ogni singolo beneficiario e sono distinte 

esclusivamente con riferimento ai capitoli di spesa; 

8) di dare atto, altresì, che alla liquidazione della somma 

a favore dei beneficiari si provvederà con propri atti 

formali, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii ed in 

attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 

2416/2008 e ss.mm., per quanto applicabile, sulla base dei 

complessivi controlli effettuati dal FLAG Costa 

dell’Emilia-Romagna e dall’O.I. per quanto di competenza, 

ai sensi della Convezione più volte menzionata nel presente 

provvedimento e secondo quanto stabilito ai paragrafi 18. 

“Termini e modalità di rendicontazione” e 19. “Modalità di 

erogazione del contributo e controlli” dell’avviso 

pubblico, previa verifica della regolarità contributiva 

degli stessi beneficiari; 

9) di dare atto che a fronte degli impegni di spesa assunti 

col presente atto si matura un credito nei confronti delle 

amministrazioni finanziatrici (Unione Europea per la quota 

FEAMP e Ministero dell’Economia e delle Finanze per la 

quota Stato ex Fondo di Rotazione); 

10) di accertare, conseguentemente, con il presente atto, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii. e dall’allegato 4.2 al medesimo D.Lgs. 

relativamente alla fase di accertamento delle entrate, gli 

importi di seguito indicati con riferimento ai capitoli 

del bilancio finanziario gestionale 2018-2020 – anno di 

previsione 2018: 

 

Capitolo 

Anno 2018- 

importi 

espressi in € 

N. accertamento 

E04247 “Contributo 

dell’Unione Europea sul 

Fondo Europeo Affari 

Marittimi e la Pesca per 

il finanziamento del 

“Programma operativo 

10.756,07 2246 



 

FEAMP Italia 2014-2020” – 

Quota capitale 

(Regolamento UE n. 1303 

del 17 dicembre 2013, 

Regolamento UE n. 508 del 

15 maggio 2014; Dec. 

C(2015)8452 del 25 

novembre 2015)” 

E03247 “Assegnazione 

dello Stato per il 

cofinanziamento del 

“Programma operativo 

FEAMP Italia 2014-2020” 

per il sostegno da parte 

del Fondo Europeo Affari 

Marittimi e la Pesca – 

Quota capitale (Legge 16 

aprile 1987, n. 183; 

delibera CIPE n. 10 del 

28 gennaio 2015; 

Regolamento UE n. 508 del 

15 maggio 2014; Dec. 

C(2015)8452 del 25 

novembre 2015)” 

7.529,25 2247 

11) di ottemperare, con il presente provvedimento, ai compiti 
e agli obblighi in capo all’O.I. previsti dalla Convenzione 

e dall’avviso pubblico, demandando al FLAG Costa 

dell’Emilia-Romagna quanto di sua competenza, in 

particolare, in merito ai compiti di informazione dei 

beneficiari circa l’avvenuta concessione del contributo, 

le condizioni e i vincoli  del sostegno, il dettaglio delle 

spese ammesse, l’elenco della documentazione da produrre 

ai fini della domanda di liquidazione del contributo – 

secondo quanto previsto ai paragrafi 15. e 18. dell’avviso 

pubblico, i codici CUP attribuiti ai progetti finanziati, 

le tempistiche e le modalità per la realizzazione dei 

progetti, nonché i termini e le modalità di rendicontazione 

delle spese; 

12) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto 
dal presente atto, si rinvia a quanto disciplinato nel più 

volte citato Avviso pubblico così come approvato con nota 

del Responsabile del Servizio Programmazione e Sviluppo 

locale integrato prot. PG/2018/00221342 del 29 marzo 2018;  

13) di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti 

nell’art. 26 comma 2 del d.lgs. n. 33 del 2013 ed alle 

ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di 



 

prevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 

3 del d.lgs. n. 33 del 2013; 

14) di disporre la pubblicazione in forma integrale del 

presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della 

Regione Emilia-Romagna, dando atto che si provvederà a 

darne diffusione anche sul sito internet della Regione 

Emilia-Romagna E-R Agricoltura e Pesca; 

15) di dare atto infine che avverso il presente provvedimento 
è possibile presentare ricorso in via amministrativa al 

Presidente della Repubblica o in sede giurisdizionale 

amministrativa nelle forme e nei termini previsti dalla 

legislazione vigente. 

 

   La Responsabile del Servizio 

Teresa Maria Iolanda Schipani 

 

 

 

 

 


